
* Pellegrinaggio di carità: luglio 2014 

* Dal 16 al 20.7.2014: A.R.PA. con Paolo e l’Associazione “A Braccia Aperte con Maria“ di 

Cuorgné (TO) con Gianluca e ben 12 furgoni. Gli altri furgoni: i nostri due dell’A.R.PA. 

guidati da Paolo e dal dr. Valter Panzeri; due furgoni del Gruppo Regina Pacis BZ-TN con 

Paolo Pattaro e Fernando; il Gruppo Volontari di Cassinetta (MI) con Francesca e gli amici 

di Tuenno-Val di Non (TN) con Giovanni. In totale sono 18 mezzi e 50 volontari. Nel 

gruppo di Gianluca c’è un sacerdote, Don Giuliano (Nanni), missionario in Brasile, e anche 

un giornalista della rivista “Medjugorje –la presenza di Maria”. 

Tutto bene sull’autostrada italiana fino a Trieste, l’attraversamento della Slovenia, l’ingresso 

in Croazia e alle ore 19 l’arrivo al Motel Macola lungo l’autostrada croata vicino a Gospic. 

Qui  Don Giuliano celebra la S. Messa. 

* Giovedì 17/7. Partono alle 6,30 e verso le 9 escono dall’autostrada a Bisko dove ad 

attenderli ci sono 3 Suore e 3 auto. Qui scaricano i due furgoncini non inseriti nei documenti 

per entrare in Bosnia. Caricano le due auto di Suor Amabilis e Suor Zorka venute da Solin, 

presso Spalato, per i disabili e le Suore anziane di Casa S. Raffaele, nonché l’auto di Suor 

Salutarija per gli anziani ospitati nella sua nuova residenza presso Trilj. Molto bene alla 

Dogana di Kamensko e a quella di Livno, grazie anche all’aiuto di Suor Salutarija. Nella 

bella cappella delle Suore Ancelle di Gesù Bambino a Livno, Don Nanni celebra la S. 

Messa. Scaricano poi un po’ di aiuti per i tanti poveri che vengono qui a chiedere. Arriva da 

Tomislavgrad Fra Petar Drmic (che era a Konjic): gli riempiono l’auto di aiuti per i poveri 

della sua zona e gli lasciano diverse intenzioni di Sante Messe. A Livno si dividono. Paolo 

con i due furgoni di Bolzano e Trento e con quello della Val di Non punta verso il nord: 

Zenica, Zepce e Maglaj, dove si ferma il furgone di Giovanni per scaricare porte e finestre 

per la casa delle Suore di Doboj che l’alluvione ha sventrato, nonché aiuti vari per i poveri 

che esse seguono. Al parroco di Maglaj, Don Josip Jelic, lascia intenzioni di Sante Messe. 

Gli altri tre furgoni proseguono fino a Klokotnica e salgono a scaricare nel grande Centro 

Emmaus-Duje per i 400 malati e anziani qui ricoverati; poi scendono al Leptir per cena e 

pernottamento. L’indomani mattina il Direttore del Centro e la brava Lejla andranno nel 

Centro che hanno aperto a Srebrenica, a tre ore da qui, per ricevere Gianluca che arriverà 

con i suoi. Paolo e gli amici di BZ-TN decidono invece di puntare direttamente per 

Medjugorje passando da Sarajevo. 

Tutti i furgoni di Gianluca, più il nostro guidato dal dr. Valter e quello di Cassinetta puntano 

invece su Sarajevo per scaricare già questa sera i 3 furgoni destinati alla Caritas diocesana a 

Stup, da Don Mirko e Suor Kata. Così riescono a fare nonostante la foratura della gomma di 

uno dei mezzi. Poco dopo le ore 20,30 arrivano a Gromiljak, dove sono accolti dalle Suore 

di Casa Annunciazione. Suor Genoveva presenta la nuova Superiora Suor Bertilla. Dopo 

cena, scaricano un furgone per i poveri di qui e uno per il loro orfanatrofio di Casa Egitto a 

Sarajevo, nonché aiuti per il Monastero delle Clarisse di Brestovsko. In pochi visitano poi 

una  famiglia con 5 figli: tanta serenità e gioia nonostante la grande povertà. Lasciano anche 

offerte e intenzioni di Sante Messe per sacerdoti poveri di Bosnia e per Suor Liberija e 

sacerdoti poveri di Haiti, dove ora ella vive. 

* Venerdì 18/7. Paolo col suo gruppo affronta la lunga galoppata che da Klokotnica, vicino 

a Gracanica, lo porta a Medjugorje attraverso Sarajevo e Mostar. Arrivano in tempo per fare 

qualche gesto di carità e partecipare alle funzioni serali. Il gruppo di Gianluca parte alle 

6,30 da Gromiljak per andare a Sarajevo presso l’Associazione “Sprofondo”: scaricano un 

furgone per le attività caritative dell’Associazione e uno per il “Pane di S. Antonio”. 

Lasciano anche una bella carrozzina per una signora che la guerra ha privato delle gambe e 



di un braccio. Li raggiunge Don Michele Capasso del Seminario internazionale di Vogosca, 

al quale riempiono l’auto di aiuti e danno molte intenzioni di Sante Messe. Alle 9 ripartono 

per arrivare quasi tre ore dopo a Srebrenica, al Centro Emmaus, dove li aspetta il Direttore e 

Lejla giunti dal Duje di Klokotnica. Qui scaricano ben 5 furgoni, anche per tanti alluvionati 

che ci sono stati pure in questa parte della Bosnia per lo straripamento del fiume Drina. Il 

Direttore li informa che dal 20 maggio fino ad oggi hanno distribuito nelle zone alluvionate 

14.000 pacchi famiglia e tanti altri aiuti. Vanno quindi nel grande “Memoriale” e, presso le 

tombe di tante migliaia di musulmani trucidati tra l’11 e il 13 luglio 1995, si mettono in 

preghiera e meditazione: mai più l’odio e la guerra! Puntano quindi verso Medjugorje, ma, 

passando da Sarajevo, alcuni si fermano al Monastero delle Carmelitane di Stup lasciando 

qualche aiuto e intenzioni di Sante Messe. Suor Marija parla loro della tragedia alluvionale 

nella cittadina di Kopanice chiedendo aiuto. Si vedrà. A Mostar lasciano farina, olio e pelati 

all’Orfanatrofio perché possano continuare a prepararsi le pizze. Arrivano a Medjugorje che 

la S. Messa è già alla santa Comunione. Si fermano alla venerazione della santa Croce e, 

dopo cena, molti continuano la preghiera: chi al Cristo risorto, chi alla Croce blu, chi sulla 

Collina… 

* Sabato 19/7. Al mattino salgono in preghiera e meditazione la Collina delle apparizioni e 

alle 11 la S. Messa degli italiani. Nel pomeriggio nella Casa delle Ragazze madri e in altre 

Comunità. Poi qualcuno va a Ljubuski con aiuti a Suor Paolina per i suoi anziani, chi si 

confessa, chi sale sul Krizevac… Alle 18 il programma di preghiera serale e alle 22 

l’Adorazione Eucaristica con il grande piazzale esterno stracolmo. 

* Domenica 20/7. Alle 6 inizia il grande viaggio di ritorno. Sosta all’area Krka per 

celebrare la S. Messa presso la statua della Madonna del viaggio (Gospa od puta). I due 

furgoni A.R.PA. si fermano dai nostri amici di Roncà (VR) per caricare tanti pannoloni e 

altri aiuti che porteremo con i prossimi viaggi. Un furgone di Cuorgné ha problemi 

meccanici e devono lasciarlo lì vicino, a Montebello: lo faranno riparare dai nostri amici. 

Un grande GRAZIE a Dio che ci ha assistito anche in questo viaggio e a Maria, Regina 

della Pace, che ha ingaggiato tanti volontari nel suo esercito di pace e di carità per dare una 

mano a tante sorelle e fratelli colpiti dalla sofferenza e dalla povertà. 

 

 

PROSSIME PARTENZE:  29/7 (festival giovani) – 11/8 (Genova) – 12/8 – 3/9 – 30/9 – 

29/10 – 4/12 – 29/12. 

INCONTRI DI PREGHIERA: 

LECCO –  Ogni ultimo lunedì del mese ore 20,30 nel Santuario della Vittoria. S. Rosario, 

S. Messa e Adorazione. Sospeso in agosto. 

CASATENOVO – Parrocchia di San Giorgio - ogni 25 del mese ore 20,30: S. Rosario, S. 

Messa, Messaggio, Adorazione. 

Per contatti  rivolgersi a: Bonifacio Alberto -Via S. Alessandro, 26 – 23855 PESCATE 

(LC)  - Tel. e fax 0341-368487 – e-mail: arpa.medjugorje@libero.it 

Eventuali aiuti e offerte inviarli a : A.R.PA. Associazione Regina della Pace Onlus (stesso 

indirizzo): 

conto corrente postale n. 46968640 - coordinate bancarie (IBAN): IT55 X031 0422 9010 

00000821263 

Il 26 di ogni mese si può trovare questo foglio sul nostro sito: 

www.associazionereginadellapace.org  e sul sito www.rusconiviaggi.com 

mailto:medjugorje@libero.it
http://www.associazionereginadellapace.org/
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